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SVOLTA IN CIMA Alle cinque di mattina, Zhao e Li Peng portano proposte alla piazza 
Dopo un lungo colloquio, i giovani decidono di smobilitare la manifestazione 

Deng ha ceduto agli studenti 
^Pechino sfiorata la rivolta, ora si tratta 

D mondo chiede 
una Cina libera 
MNIOOOA 

C
ome non provare un senso di solidarietà per 
quegli studenti in sciopero della fame e per 
quel milioni di giovani e no che stilano da gior 
ni chiedendo per la Cina la svolta della derno-

mm^mm eresia? Basta pensare al (atto davvero •enorme 
e sorprendente- - per ripetere gli aggettivi usati 

sul •Manifesto* di ieri da Rossana Rossanda - elle i valo­
ri della libertà hanno trovato a Pechino non solo dei 
protagonisti ma » può dire quasi un intero popolo ba 
sta pensare al peso che nella storia del mondo ha sem 
pre avuto la spinta delle masse cinesi basta pensare ai 
simboli cosi modem) che si sono intrecciati in questi 
giorni dalla motte delb sfortunato democralizzatore 
Hu Yaobang lilla, visita di Mlkhall Gorbadov basta pen 
sare alla drammatizzazione delle ultime ore ai pencoli 
crescenti di uno scontro frontale per capire che laggiù 
SI sta svolgendo una partita litui significato va già ben 

-oltre la T4an An Men e che riguarda lutti noi Da come 
Unirà non dipendono Matti solo il futuro dell Oriente e I 
tiuol «nétti ma soprattutto I ritmi che avrà la trasforma 
Dione; di questo pianeta le sue possibilità di unirsi e di 
svilupparsi lungo, i grandi valori fondamentali E quindi 
!nr|r9noteoso<»™rnocrazia II dlscnmine In fondo è 
quìi non aHrovo 

E solo d(etrOsta quel groviglio di processi e di eventi 
e t » ha portato ali esplosione del maggio cinese Se ne 
e parlato ritoltolo questi giorni A cominciare dalla lun 
ga lotta politica che da tempo divide 11 vertice del Pcc 
proprio sul dilemma della liberalizzazione politica Per 
«mutuare con il singolane-destino-di Deng Xlaopmg 
uno dei grandi di quarto secolo il contro-Mao o il Mao 
•dì destra* còme * stato pio volte definito, bersaglio 
veljtlcinquà afint 'a def giovani della "rivoluzione cultu 
rale» e bersaglio oggi del giovani della dernocralizzazlo 
ne dopo essere stato I Ispiratore e il padrino del tentati 
va dj modernizzai» il suo paese nfoimando I meccani 
atti Sconomkl ma senza toccare quelli politici 

P er continuare con un altro paradosso quello 
dei contrasto Ira una Cina, ali inizio di questo 
decennio ali avanguardia nel prefigurare II 
post-socialismo reale (mentre J lira» eréanco-

mmmmm ra Insabbiala nell ortodossia brezneviana) e la 
Cina di oggi in cui la visita di Qorbaciov assu 

me una carica dirompente propno perche è stala la pe 
restro)ka sovietica a dare la lezione di un nuovo model 
lg pbllttePWM» «tomento fondamentale del cambia 
memo radicale del sistema politico E per concludere 
coh la caduta di stereotipi e schemi secondo I quali al 
la fin fine è la storia sono le diversità a dettare i loro rlt 
mi e non pud essere una spinta nata in Europa due se 
co|l la a diventare Jegge per tutti Dietto e è tutto questo 
e sicuramente mollo altro Ma oggi leggendo le crona 
che da Pechino e guardando i servizi televisivi vedendo 
milioni di persone stilare nelle strade sentendo raccon 
tare del lavorato che si uniscono agli studenti e quindi 
di uha straordinaria rivoluzione democratica che si è 
messa ih movimento tutto appare più semplice i tanti 
misteri dell Orlenlfrsernbrano dissolversi in quella che è 
Uha spiegazione semplice sotto gli occhi di tutti I cine 
si in questo 1989 hanno bisogno di liberta e la chiedo 
rp cosi coma questo mondo in trasformazione tanto 
rapida e intensa nelle ideo che lo attraversano e nelle 
nuove consapevolezze che lo uniscono ha bisogno di 
una Cina Ubera 

Quando sembrava che la situazione stesse per pre­
cipitare a Pechino è giunta la svolta II segretario 
del partito Zhao e il premier Li Peng sono andati in 
piazza Tian An Men a trattare Non si sa cosa abbia­
no concesso, ma è certo che gli studenti hanno de­
ciso di abbandonare la piazza Le riforme sono vici­
ne Per oggi era prevista una nuova mobilitazione 
forse si trasformerà in una manifestazione di vittoria 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURRINO 

••PECHINO EraIalbaquan 
do i due leader sono arrivati 
nella piazza Tian An Men in 
vasa dagli studenti e dagli 
operai per trattare Hanno di 
scusso a lungo e alla fine i 
giovani hanno deciso di por 
line ali occupazione di ab­
bandonare la piazza Alle 5 di 
mattina ora locale quando in 
Italia eia notte è dunque ter 
minn'a la rivolta di Pechino 
Gli studenti hanno vinto Non 
si sa ancora cosa abbiano 
coni esso il segretario del par 
lun Zhao e il premier Li Peng 
ma è assai probabile che sia 
stalo garantito I avvio di nfor 
me serie in senso democrati 
i o Per oggi era previsto uno 
sciuperò generale che avreb­

be coinvolto I intero Paese Se 
vena confermata la mobilita 
zione sarà un oceanica mani 
testazione per festeggiare la 
vittona len per tutta la gioma 
ta la capitale ha assomigliato 
ad una citta nel giorno della 
sua liberazione negozi chiusi 
cortei in ogni strada bandiere 
rosse ritratti di Mao camion 
canchi di gente Tre quattro 
milioni di persone hanno 
nempito strade e piazze per 
chiedere liberta e democrazia 
Zhao len aveva visitato i gio­
vani che per lo sciopero della 
fame sono ncoveraU in ospe 
dale Si era anche sparsa la 
voce di un amvo in città della 
38° armata Poi ali alba la si 
tuazione si è capovolta. 

Zhao Zivanq cenile visita uno studente in grecane condizioni di salute dopo it lungo digiuno QIULIETTO CHIESA A MOINA 3 

Stamane parla il segretario del Psi. Poi piazza del Gesù decide: verifica o crisi 

«Caro De Mita, sei al capolinea» 
Martelli attacca la D e E oggi Craxi... 
Martelli parla a Milano seppellisce De Mita e i suoi 
ministri e invita il Psi a scrutare 1 orizzonte «La no­
stra riflessione non può avere come unico mterlocu 
tore Forlani» Dice «Dovremmo guardare in modo 
meno accigliato anche in altre direzioni" Un discor­
so non propno coincidente con I introduzione di 
Craxi II cui intervento è atteso oggi da De Mita che 
poi deciderà se dimettersi o avviare solo una verifica 

PASQUALI CAMILLA FEDERICO QERIMICCA 

• i ROMA. Lo staio maggiore 
democristiano è già convoca 
to per oggi appena la replica 
di Craxi al congresso sociali 
sta sarà conclusa Forlani De 
Mita Scotti Bodralo e gli altri 
leader de decideranno se sarà 
crisi subito o se tra i «cinque» 
è ancora possibile tentare una 
«venfica» Tutto dipenderà dal 
tono e dalla qualità delle enti 
che che Craxi rovescerà sul 
governo e sulla De «Si può di 
re - commenta Bodrato vise 
gretano scudocrociato - che il 
cenno acceso ora è nelle ma 
ni di Craxi» De Mita - che len 
si è recato da Cossiga per m 

formarlo della situazione che 
va maturando - potre' be 
convocai* subito il Consiglio 
dei ministri e risalire il colle 
del Quirinale per rassegnare 
le dimissioni len però quat 
tro dei cinque segretari del 
pentapartito - cioè tutti tranne 
quello socialista - si sono di 
chiarati contrari ad una crisi 
E La Malfa ha addirittura nvol 
to un «appello» m questo sen 
so a Craxi e De Mita 

A Milano intanto nella pe 

nultima giornata del congres 
so Psi Claudio Martelli è an 
dato alla tribuna per liquidare 
il governo in carica e indicare 
al Psi una prospettiva in più 
punti diversa da quella trac 
ciata da Craxi nella sua rela 
zione Martelli ha definito «il 
lusono» un patto strategico tra 
De e Psi Per 1 oggi non ci so­
no alternative ad un accordo 
di governo con lo scudocro-
cìato ha detto Ma ha aggiun 
lo «La nostra riflessione non 
può avere come unico interlo 
cutore 1 on Forlani» Al Psi e a 
Craxi ha chiesto di guardare 
più lontano «Se slamo dispo­
sti in nome della governabili 
tà a fare sconti al partito che 
governa da quarant anni se ci 
apprestiamo a regalare alla 
De un nuovo presidente del 
Consiglio beh credo che do 
vremmo guardare in modo 
meno accighoso anche in al 
tre direzioni* 

ALLI PAOINI6 • 7 

Occhetto negli Usa 
incontra 
Perez de Cuellar 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MPPIMO 

••NEW YORK.Da Washing 
ton di nuovo a New York. Ieri 
a tarda ora per I Italia il segre 
tanodelFci Achille Occhetto 
di ritomo dalla capitale amen 
cana ha avuto un cordiale in 
contro con il presidente di tur 
no dell Onu Perez de Cuellar 
Stamattina avrà un faccia a 
faccia con il finanziere David 
Rockefelier L ultima giornata 
di Occhetto e Napolitano a 
Washington ha visto 1 atteso 
colloquio con I esponente re 

pubblicano «frusta* dei sena 
ton repubblicani Alan Sim 
pson molto vicino al presi 
dente Bush Un incontro «bel 
lo positivo* ha commentato il 
segretario generale del Pei 
tutto percorso dai temi del di 
salmo e dei nuovi rapporti in 
temazionah L agenda dei col 
loqui e 1 commenti degli inter 
locuton americani ripercorro­
no il filo rosso della opportu 
mta di conoscersi La folla di 
Capito! Hill 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 8 

In Eritrea 
l'esercito 
si ribella 
a Menghfstu 

Menghistu (nella foto) sembra avere npieso in mano le re­
dini del potere ad Addis Abeba dopali tentativo di golpe di 
martedì scorso Ma ad Asmara i comandanti militari prose­
guono la sedizione e dalla loro parte si schierano i guerri­
glieri del Fronte popolare per la liberazione dell'Eritrea II 
paese è di fatto spaccato in due Le truppe ribellici stanza 
tra Asinara e Massaua costituiscono quasi la metà delle for­
ze armate etiopiche A PAGINA 1 

Pei e Psi insieme in una Ini­
ziativa parlamentare comu­
ne su caccia e pesticidi per 
evitare che -tra crisi minac­
ciato e probabili verifiche e 
convulsioni politiche del! at-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuale maggioranza a chi-
™ " ^ ™ p ^ ^ ™ ^ ^ " " ™ que non si concluda nulla 
di buono* La proposta avanzata ieri da Fabio Mussi della 
segreteria comunista nel corso di una conferenza stampa 
in cui è stato fatto il punto sui referendum Già raccolte 250 
mila adesioni Mille tavoli per nnforzare la campagna refe­
rendaria APASINA IO 

Azione 
Pd-Psi 
per caccia 
e pesticidi? 

«È pericoloso 
socialmente» 
Toma a Rebibbia 
il «canaro» 

Dopo poco meno di uba 
settimana di liberta Pietro 
De Negn ormai conosciuto 
solamente come il canato*, 
è tornato a Rebibbia stavol­
ta non in cella ma nel repar­
to psichiatrico £ questo lui 

« • « ^ • * timo atto di una storia che e 
diventata ormai un caso giudiziam» L ha segnato il giudi­
ce istruttore Mana Luisa Carnevale che ha rinviato a giudi­
zio De Negn per omicidio premeditato definendolo semin­
fermo di mente «pericoloso socialmente* e decidendo il ri­
covero fino al processo APAOINA I I 

Per i piloti 
prima intesa 
Scioperi sospesi 
da oggi si vola 

Sospesi tutti gli scioperi che 
avrebbero paralizzato i voli 
intercontinentali, nazionali 
e intemazionali da questa 
sera fino al 24 maggio. La 
decisione e stata presa Ieri 

_ _ ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ >en> a tarda ora dai piloti in 
" ~ ^ ~ ~ ™ ~ » seguito ad un preliminare 
accordo raggiunto con I Alitalia per il rinnovo del contratta 
Accordo che prevederebbe un incremento di 14 milioni fi­
no al gennaio 90 ai quali aggiungere i tre milioni di amici 
pò ottenuti net mesi scorsi La trattativa ora si articolerà per 
•"PI* A PAGINA 1 1 

Dollaro scatenato 
Intervengono 
le banche centrali 
Il dollaro è balzato da 1415 a 1443 lire dopo l'appa­
rente rinuncia delle banche centrali a intervenire In 
serata tuttavia le banche centrali hanno iniziato una 
azione coordinata che ha riportato la quotazione a 
1437 (New York) ed ha Io scopo di prevenire un 
nuovo balzo Mitterrand chiede 1 intervento del G7 
La banca centrale tedesca (Bundesbank) non au­
menterà i tassi d interesse a sostegno del marco 

M N I O STIFANILLI 

H ROMA 11 rialzo del dollaro 
è considerato patologico per 
che proprio {aumento dei 
prezzi in aprile 4-0 7% ha 
confermato che gli Stati Uniti 
hanno una inflazione media 
del 66% Facendo salire il 
prezzo del petrolio per gli im 
portatori europei il dollaro più 
caro «esportai» inoltre inflazio­
ne nel mercato dell Europa 
occidentale 

Sono i movimenti di capita 
te verso gli Siati Uniti dove so­

no attirati dai tassi elevati of­
ferti da un paese ad elevato 
indebitamento interno ed 
estero a far salire il dollaro 

Le banche centrali del 
Giappone della Germania 
chiedono di applicare gli ac 
cordi fra i maggiori governi 
per un intervento coordinato 
che inverta la quotazione del 
dollaro II presidente francese 
Mitterrand ha tuttavia dlchia* 
rato che una riunione al verti­
ce del Gruppo dei Sette sareb­
be utile in questo momento 

A PAGINA 13 

Per Giovanni Paolo II non è concepibile un «magistero parallelo» 

«Tacete e obbedite ai vescovi» 
Il Papa sferza i teologi 

Sabato 
20 maggio 
con l'Unità 

IGLI ELETTRODOMESTICI 
Come scegliere bene 

dal frullatore 
al videoregistratore 

Colloquio coni lettori a pagina 25^ 

ALCISTC SANTINI 

MI CITTÀ DEL VATICANO -I 
vescovi sono gli autentici 
maestri della fede e non e è 
spazio per un magistero pa 
rallelo e alternativo» Con 
questa affermazione netta 
Giovanni Paolo 11 ha dato ri 
volgendosi ten sera ai vescovi 
italiani riuniti per la loro as 
semblea annuale una nspo 
sta sia ai 63 teologi italiani sia 
ai 163 teologi tedeschi firma 
tari della «dichiarazione di 
Colonia- i quali avevano ac 
cusato la Ch esa gerarchica 
di eccessivo centralismo e di 
scarsa collegialità I teologi 
d altra parte non hanno dei 
to nei loro documenti di voler 
opporre un loro magistero a 
quello pontificio Hanno solo 

rivendicato 11 diritto di ricerca 
e di proposta per concorrere 
anch essi alla formazione del 
magistero della Chiesa in rap 
porto ali evoluzione dei lem 
pi come aveva affermato il 
Concilio II Papa invece ha 
voluto contenere questa li 
berta di esplorazione sotto 
lineando che «ai teologi è ri 
chiesta una stretta fedele e 
rispettosa collaborazione con 
i paston» In la) modo il rap 
porto tra magistero e teologia 
più che dialettico diventa su 
bordinato II dibattito è desti 
nato ad allargarsi in tutta la 
Chiesa dopo le prese di posi 
zione di Jesus Famiglia cri 
stiano e // regno a favore dei 
teologi 

A PAGINA 0 

Ma le scomuniche non bastano. 
M I giornali di ten hanno 
dedicato uno spazio assai am 
pio alle dichiarazioni che l ar 
civescovo di Napoli cardinale 
Michele Giordano ha rilascia 
to dando notizia sui lavori del 
la Conferenza episcopale ita 
liana a proposito del tema 
della mafia E un buon segno 
sta ad indicare che la questio­
ne mafiosa va assumendo or 
mai sempre più il ruolo di una 
vera e propna questione na 
zionale una questione che 
non può essere risolta con la 

sole armi dello Stato ma che 
nchiede - come già awenn° 
in occasione del terronsmo 
eversivo - una forte presa di 
coscienza della società civile 
in tutte le sue forme 

Il cardinale ha affermato 
che è allo studio dell episco 
pato italiano I eventualità di 
estendere a breve termine la 
scomunica già comminata n 
Sicilia nel 1952 e nbadila nel 
1982 verso i colpevoli diretti 
di delitti di malta e verso i loro 
mandanti Questa estensione 
riguarderebbe sia I ambito 
delle persone coinvolte sta 
l ampliamento alla camorra e 
alla ndrangheta cioè panico-

Decisamente significativo l orientamento dei vescovi 
che propongono la scomunica per 1 boss della ma­
fia e della camorra Lo stesso pontefice, len alla 
Conferenza episcopale ne ha sottolineato la portata 
esprimendo il suo appoggio ali iniziativa Ma un si­
mile provvedimento non potrà certo avere un effetto 
«fulminante» se non sarà accompagnato da un reale 
impegno sociale «sul campo» 

MARIO SPINELLA 

larmente alla Campania e alla 
Calabna della sanzione ec 
desiale e dei suoi effetti 

Un passo avanti dunque 
nella formazione contro la 
mafia di un «fronte» sempre 
più ampio e compatto'' Senza 
dubbio Ma è lec to far pre 
senti alcune riserve o meglio 
alcun interrogativi sulla pos 
sibile efficacia del ventilato 
provvedimento Non e è da il 
ludersi mfatt che esso possa 
di per sé agire in modo diretto 
sugli accoliti criminali della 
mafia - 0 della camorra 0 
della ndrangheta - allo stato 
attuale delle cose nonèawe 
nuto in Sicilia nei lunghi anni 
che ci separano dal 1952 e 

nulla può far pensare che ac 
cada oggi nel! isola o altrove 

Da questo punto di vista ap­
paiono ben remoti 1 tempi in 
cui la scomunica era in grado 
di sconvolgere le coscienze e 
la vita stessa di chi ne veniva 
colpito Tanto meno può es 
sere questo il caso di chi ha 
compiuto dentro di sé e nella 
prassi una scelta cnminosa 
ove il defitto è la regola e ta 
violenza armata la consuetu 
dine £ bisogna purtroppo ag 
giungere che quel tanto di 
•consenso» che in talune tra le 
zone più colpite la mafia ne 
sce a costituirsi poggia su ra 
gioni reali su situazioni am 
bientali che solo ove vengano 

radicalmente mutate possono 
isolare il crimine e soprattutto 
I associazionismo eversivo 
che lo pilota e se ne giova 

Ben lungi dal sottovalutare 
la portata di un istanza etica 
del comportamento sociale vi 
è tuttavia da chiedersi quanto 
di valore essa possa avere in 
una situazione sociale dilace 
rata e depressa Se il magiste 
ro ecclesiale sta perciò a si 
gn ideare un gesto simbolco 
non pnvo di rilievo forse alla 
Chiesa alla sua gerarchia ai 
suoi sacerdoti è lecito ram 
mentare che nessun effetto 
«fulminante» può nascere dal 
la sua presa di posizione ove 
non sia accompagnata da un 
costante impegno civile per 
dare al Mezzogiorno e alla 
società italiana tutta un con 
tnbuto per I affermazione di 
forme di vita e di organizza 
zione sociale culturale politi 
ca che inaridiscano il suolo il 
terreno su cui la mafia nasce 
e fa crescere 1 suoi frutti awe 
lenati Qualcosa che sembra 
no aver compreso in pieno 
quei «gesuiti di Palermo* che 
la Conferenza episcopale ri 
chiama invece ali ordine 

Orbassano 
Per la nube 
settanta 
intossicati 
• I La nube tossica di Orbas­
sano è tornata a colpire len 
mattina verso le 8 ha Investilo 
il deposito tranviario del Con' 
sorcio trasporti tonnesi cr> 
stnngendo settanta lavoratori 
a ricorrere urgentemente alle 
cure dei sanitari I disturbi 
—sempre gli stessi da tre mesi 
a questa parte — vomito dr> 
lon di capo bruciore alla gola 
e agli occhi Sono ormai cen­
tinaia le persone colpite in 
questa zona densamente po­
polata al contine tra la cllt» di 
Tonno ed i comuni dì Orbasr 
sano e Beinasco senza che le 
autontà nescano a spiegare A 
a tar cessare il fenomeno 
Unica indiziata per ora e sot­
to inchiesta la «Servizi indù 
striata società che esegue lo 
smaltimento dei bidoni tossici 
della Zanoobia 

COSTA A MOINA IO 
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